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Udina a domiailto * noi Regno: 

Anno . . . . . . ; U IS 
Bemestre » 8 
Trlmot'o . . . . ' . ' , < 

Por (Il Stali doll'Unloii* pxilalt; 
Anno . . .'L. !B 

B«coi(rej,ifj^'riuoiitt^ iu pru^ur«ibu«. 
— Pagamenti ùtieipsti — ' 

Un'itumero ttparàló Ctnleiilml S. 
l i llUBIllli • t l t l l i l l l l^ Ili 

ClrezloBS fidiABuainistrazìofie 
,. VI» Prifeltnr» N. B. 

Udine-Anno X I V - N . 4 t . 

I N S E H Z I 0 Njl 

In Urna jittfiiUL, lotte Ia4r<nivdel,;t«*nte 
CemniIcnU, lfecEoìo{{e, 'Dlediftnuoot « 

liinpiilanuuti Cent tS KlnfrÀxfanuuti 
por line». 

In .̂ UMta VHRiHa 
Fé. yli lotstnioul prtsH' 

. .1. , 10 
da wQT«iiir«' 

S' rende 
doeeo e preiio { principalî  (ahMeal. 

Un niimefó «rf»tral» C»fj»^j)»l )0.,i 

Ooiitò borimito ,oétt % ^gfùi 

"'nt ±. "-' 

GLI AVVENilÉNTI D'AFRICA 
Oei^INltlV'À , ROTTURA DELLE TRATTATIVE Ol PACE. 

e i l a c t o u n t i n r l t l r n t ^ ? . 
Soma i6 — Al miiiìa'teVo della gaeijr» 

si asJiijBraVa fllaniàne essere la sitùa-
Kioue m'gliora>s, essendo iocoiamciato 
per parte< degli s&MSiMU&otrimnftlfia 
ritirata, Insistendosi per avere ulteriori 
nottitte, i particolari venivano riflutatl. 

• L 'pjplnfoné .de l g tornaU> 
Rqmari^^ — lì Don Chìsgiotte dice 

ohe ,gl(, »<;!o«ui perdurano neìu deter­
minazione di nuu i)CC81(tnr. (ifitiaglia, 

.Sebastiano 1 ârti,uì m'ao'Ia il seguente 
telegramma*al Don CMsaiottei Guarda­
tevi dalle iqfprtnuzioui dell'ingegnere 
Ilg; ve lo deuunòio quale nemico e as-
BUtpo.t|ai.ta la responsabilità di questa 
mia iDti)riy»zi_one. /, , 

Qua'h,tupqî è il "teljgramipa della Ste­
fana di î ifsera" %vaa^ ci un leggero • -
vsBW&enjp '̂ i Barati^n, iì^Popolo rO; 
mano.jcreda ohê  la |)osifii)n« dal nij-
Btro .cprp(j opjsraDte rimarrà immulatai 
per vari giorni. , 

1| fiornspoijdeate berlinese del Popolo 
romano, telegrafa l'intervista con Ilg, 
pubbijoata dalla Zurichir Zeitùna. Il 

|ibVuW7'éaa(i^Dt».itó?m*,4;iì,ftì'a. 
prio corrièpondeeittì*à"'Mn Wiil)JaVà Wèf-
u^ro, t'legrafando le opinioni di Ilg, le 
quàl̂ ì, )iiti ancora ohd'S'is'pètte, sono infettî . 

li Popolò"rdmako, l'iandando gli ni'-' 
timi avvfiitnlenii, dice ohe lì'Consiglio' 
dei ministri, il giorno 8, autorliizà Bji-
ratier'i a' negoziare obn Manelik, sulla 
base di q'ufast,a oondiziÓne : obe' la ban­
diera jtkliatia'fo^se'riinBssa dov? altro-
Mva' ^iima della*''guerra, nierbaDdosi 
di stabilire (>b80lii'l'oooa|iJzione suffloenta 
a gSrSntiVe' la 'sicurezza della' Colonia. 

><• a n e l l o che i d i r ò ,CvÌapl 
a l l a r i a p e r t u r a d e l l a C a m e r a -

Roniù 'ÌS -^ Crispi, parlando con 
aldini amioi,<'avrebbe detto: Il mio di­
scórso, alla riapénat-a della Oam'ei'a, 
sarà" molto sem'̂ h'oe. Nella seduta del 19 
dicembre'il Parlametìto autorizzò il Go­
verno a vendicare amba A19gi.' Da quel 
giemSilft si(aezio[iA<iioii'-è'>wiiittli<a'; iu 
nom*fflglfo «ipàliiiwil', ni8jls6lo*pmfftaiii5; 
di nuovo'la' lùlndiera italiana ad amba 
Ala'gi,(.J)er l'onore del paese. Se il Par 
lamento vuol, disdire , il Iproprio. voto 
del 119 dicembre, à padrone: io me ne 
andrà. ,\.< • • 

U:nnigel»reK:8ad8a'dal<iNesa«i. 
^Mc^sscfua 15(ufflQialeJ T-Autorizzato 

dalî CónsigliOidei, miaistn,.!! generale 
Barattieri aderendo alla domanda iji Me-
pie|i]̂ , mandò il maggiore.Salsa alcappo 
npmìBO. il maggiore Saldai fu i ricevuto 
ĉ n tutti- gli .onori. 'Vide ij Negus ohe 
pose per. (jOHdiziqn̂  d̂  pac0 l'abbandono 
de|(,̂ ,uavi territoi;ii,ooQupati ed u.ua ra-
dipqile modiflcasione del trattato di Uc-
oiallì. . 1,1 j, I, I V 

Ĵ grEttiari putana comunicazione dal 
maggijî rei Salsa, risp,ose a î lê ieiik che 
ibPo^jerno italiano aveva consentito ,di 
tijattare ,la pace, nella Sducia che si 
sarebbe potutpi.far cosa gius^ ed ntile 
per, noi e pe|- Menelik, ma qhe le sue 
proposte, non potevano accecarsi nà 
prendersi come base di discussione, e 
ohe ognuno restava libero delle sue a-
zioni.,, , , 

iio spiacàtamento del nemico. 
> _ Colle naia 15 (ìffioiale) — Ea mat­

tina! del 13 il nemico usci dai suoi ac-
caùpaménti, facendo mostra di attaccare. 
Meijeiilc ed i capi avevano le inJegne di 
battàglia. Più tardi però il nemico si 
ritirò dietro le alture e non si scorsero 
più ohe poche tende. • 

Ieri Baratieri fece ttre a tre batla-
glìoni'bianchi, a due indigeni e ad una 
batteria a ' tiro rapido, una ricognizione 
sul fronte delle posizioni nemtóhe." La 

^ G l̂la, sparò pochi colpi fuori 
tiro e SI ritirò. 
ijFiiattaBta<.-glii-«oi'oa'iii "itogliê rano 'le 

d'iticit̂ i'tetidè' le si s|ioètS|vauo Verso il 
««''l io" d i r ' ^ ' i f c lCAfc . . • 

Dicono che il miiggio^e Salsa nel giun­
gere al campo di Menelik,-è stato ri­
cevuto con onori aooezionntl.' Fu intro­
dotto alla presenza del Nngus, ohe gli 
diede il banvenutoie lo ha fatto sedere 
sopra un mucchio di cuscini damascati 
in mezzo ai quali ai sentiva soffocare. 

Dopo lo soaiub 0 dei saluti, il Salsa 
si rit rò nellâ  seconda' tenda appresta­
tagli a piccoli distanza da quella del 
Negus. 

PIÙ tardi afsiatalte 1̂ pranzo della 
Ciicte .-«CMiana. Il pranzo è stato son-
tùoHi), iuafli.ito da .copiliso lib.izìoni. 

li secondo giorno alla presenza di ras 
M«koiinen, ohe perorava per la paòlj 
il Negus fece conoscerò al Stia* ohe la 
pace era sempHoéinente un atto ad re­
ferendum.^. 

Subito dóp') o-<gli, stessi onori," rice­
vuti all'arri,vi>, il Salsa fu rióondotto 

»«ail!IP4Si ip ÌÉMIMS'ÌÌ'P^ festìw»» 
AneogMitdei ntowimeMto 

-.,.,. , 111 i idegll'esertsitl . •• "' • 
ip^i;J|Èf,è;ii|^oifi(s'ÉÌó''^'ai^ètfiyd,. 

.Soma V'S-i-iJ'l Popolo iSomano > io 
edralone'tóeoiaia pubblica- idlB'pafltìl'̂ idei 
8'ù8:"corfflprd«ilte Bel 'VallS'.' Dà%o 
qualche particolare di fatti già noti. 

agli 'a'v^mpoàti. 
Il Salsa i''«coo'nt-i ohe ha scorto n̂ JI» 

vallata, oltre le due prime linee soioane, 
un altro campi ohe giudicò contenere 
circa trenta.-nila uomini. 

L e n o s t r e po«i«ioni> 
L e t r a t t a t i v e d i p a c e . 

Roma 15 — Il FanfuUa, ommen-
inoutaudo roooup»z,oni-d-lcolle di Tzaia, 
dove à il nostro quiirtier generai", dice 
ohe la disposizione delle nostre truppe 
è tale ohe il nemico potrfibbs essere 
attaccavo cW*tótìèSii!f;''ifKt|i>'r1«-*« ftr-
rischiasse di abb'indonare deflnitivaVnente 
le posizioni che occupa. 

iìOpinfone dimostra che nort (iote-
varao essere più moderati nelle tratta­
tive con MeuHiik, domandando, ln"--̂ éi 
guitto a'concordo pSre^e del Ónnsiglio 
dei Miòis'tri, la rioccupazióne dei terfi-
thrii, da CUI avevamo dovuto ritirarci e 
la ncouferm'i del trattato di Uooialli. 
D'altra parte si devli riconoscere che' 
non è strano ohe il N^gus rifiuti. Ogni 
pratica por un possibile componimento 
pacifico è quindi troncata. 

e i l i^isloanl 
s c a r s e g g i a n o d i v i v e r i . 

Attacco o P i e t r a t a ? 
Roma 15 — VAgenzia Italiana con­

ferma che gli scioani hanno viveri per 
sei giorni al massimo. Essi dovrebbero 
decidersi o ad una energica olJeDsiva 
0 ad iniziare un movimento di ritirata. 
Di venire all'offensiva pare non abbiano 
intenzione. Baratieri do.vrà profittare 
del caso per cogliere il nemico, mentre 
eseguirà il suo-piano di ritirata. 

X P r e i > a r a t l v i . 
p e r l a s t a g i o n e d e l l e p l o g g l e . 

Monta 15 —>• Furono roanifatturite 
ottomila tende sp^c'ali contro lai pioggia ; 
altre sette mila ne furono ordinate, 

' I p o t e s i . 
I|l d u c i » d ' A o s t a . , 

I l R e e ifi 'obecchl. ' 
Roma 16 — li Èanfulla oredft phe lo 

apustamento degli soioani può-significare 
1̂0 movimento diritiratao di preparazione 
all' azione offensiva, o essers prelulio del­
l'incoronazione del Negus ad Axum, 
Verifloaudosi l'ipotesi' della ótirata, è 
faoileciê i nostro esepoitoi di raggJti-ngere 
gli sMioani •atti'aver30'le''gole stret'tissirae, 
ta'gtj'ftli' itf du^ e batjterli;-',, , , / , 
•, II' iuóa 'd' Aoŝ a lì'»' rìn';(pyaio, al',^^ 
la domanda formaleidi lessqre destinato 
al comando dtille> bat'terie' del suo reg-
gikielito fà!»'tlté;'̂ iir l'Afrl̂ h'a. ' ^ 

, 11' Ite, ijb'ji's, oggi mia 'lunga coùferépisa 
ooliiviaggiatore iRiihaoohi intorno alla 
spedinone- nel Mareb. - • 

,.l |n ,aiiiÉacc<»,,pèr^'pre(V«. „, 
Roma 16 — Il FanfuUa diccche,' 

SS'Èoriatfi diS||tóiS'i' peVv'éBiit'i ,al̂  Mjpiii'tero, 
ùn'a 'forte coloiìba 3(ftbarià,!,(girap'do,|e, 
potàziopi- oooupatefdagii' avamposti oe-
mtìii, «vrobbèiattaoostO'di fronte-le no^ 
# 6 'tràpplè. Smfb \f tfdst're;arttgllè'f,ie 
Baqnì) 'fr,ékOnP'()maòfi%fi]àpBi;toi\ fuoco, 
ipaa laile 'prime, cannonate til nemico ri­
piegò, mettendosi ludfi"del tiro.-" - ' 
,',jSl òfè'̂ ia-'ehe'il tent'atlvo jdi a'fia;io6 
^bbia;'avu'tó/lp„scp'pò. HI è̂ péj-'ipâ lWro 
il grado di vigilanza e di prontezza d'a­
zione dei nostrii.'i .. ,w, • , 

;̂  ';'• l / i t t l l^ t l iEòlar l ' ; 
i^iiitìéi pr'ol^iu: 'd''^t'fjfi,c«sò 

, - ' . i i£ktta d e g l i s e l o a n l . i| .-
" Róma 161^^ M(irciStielli teiegfafa alla 
frii'uìia da 'Mafel-bisò in data' l'Ì : 

lori giungemmo qui» «coupando dii 
fronte la posizieue descrittavi. Gli scloani, 
impressionati djl nostro sposlameoto e 
temendo un attacco,'uscirono dalle tende 
e si sohieriarouo davanti tagli accampa­
menti. Verso le nove dense colonne .di 
polvere annunciavano il sopraggiuagere 
delle truppe accampate nella valle di 
Jeha. Appariva il Negus riconoscibile 
all'ombrellino rosso, Le posizioni degli 
somani formicolavano letteralmente di 
armati. '> '-••^ -'M > «, • . • 

Seguii lo sohi»ran(il>nto dall'alto del­
l'amba A-idl-Doca-Farta, dov'è il qnar-
tier generale. 

Arrivato il Negus, si' notò un movi­
mento di sosta'nfelle schiara nemiche, 
quindi il ntoVimento di una grossa massa 
verso la npstra sinistra, d'onde tantq, da 
parte nostra cbiAe dalla loro S'pòUfòiie 
un att'àcco. 

,pac'atmri ordinò a due reggliaentl di 
poggiare *a sinist'ra a sostégno dei bat­
taglioni indigeni pare schierati a si-
nWfa. iPoOì tì-ttfeHte lifldi^pi(),.,d»a can­
noni a tiro rapido della seconda btig^taj 
d'artiglieria, composta di sei batterie 
italiane da montagna, presero posizi one 
sulla pianura di Mafel-Daso per battere 
l'accesso al colie di. Cbessfi-Z ila, dove 
passa la strada A-ligrat Adua. 

Rimanemmo la posizione fino a mez­
zogiorno. Da Matei - Baso col n̂ ooooolo 
dalla terza batteria, potevo vedere fih'm-
tamente le mosse degli soioani e distin­
guere le peqsona che entrayano e usci­
vano., dalle tende, Versoi mezzogiorno 
piccole pattuglie nemiche apparirqno 
fino B^OOOmetri dal nastro fronte, quindi 
si ritirarono!. Poco dopo gli soioani rie/j-
trarono negli atteindameoti. Ved^miflo 
uscirà i muletti e il bestiame, condotti 
al I pascolo e gruppi di uomini in giro 
raccogliere ii,foraggi. , 

'Verso sera .un gruppo di spi; qapi 
rim^e.-a studiare co! cannochi'ate le 
nostra posizioni. 

Gli soioauii, levarono la tende e , ve­
demmo le truppe di IMakonnen ed altre 
passare per l'insellatura, olia. di«id4 il 
campo dalla valle. 

lersara alcuni inforiuatorl dicevano 
ohe il movimento era stato un'astuzia 
degli soiotmi par trarci dalla nostre 
posizioni ; altri riferiscono ohe l'eser­
cito aeipsAft..̂  Jiy.tiftì? y,er8o Adua, altri 
per la strada di Balesa. 

Alla sera non avemmo lo spettacolo 
del campo sciano. Io compenso potemmo 
godere quello dell'incendio di alte arte, 
simile all'ondeggiare di un mare di 
fuoco. 

dini materne, nell'altra quel sapere in­
sinuato con dolcezza. Che conviene alla 
Iure etlk. La gioventù de' nostri tempi, 
in questo modo, è più fortunata, 

m <Weita''gi6*ettfù è», fofte tfi-ùf'ae-
co«mKÌ:dt;|<?ì(4ap,f,"ch'e.'(llif.!#, 
tana? Temo di no. Allora la cattiveria 
era più ingegnosa, più astut»«(,.più, di-
restino, »lBooi<ata'i.i era però foriera de) 
talèiifò'W'jli^^tliUflé^ à'&m ooB'̂ 'ersioaBi 
''•¥|rfef"^;;<iJ>?3q,S?''̂ jM™f#9.,'ì'''?;i' 
pensare le passate improntitudini. A-
desso, in generale, la cosa iè diversa. I 
bantbinii'XiM' i : briootìnoaUW 1*80001 più 

sione^-perohÀiprivi diibuoni'esantpudmi 
màstio! fl ftnotali, e quindi-'lanapiioi di--

brave,docenti si affaticano a 8ommiQi-( 
stfar, loro.. 11>. . - .« .1: •,- . > i..-. 

Queste-'-'doeeBtl» poti' (alvolta soorag»» 
giate dal poco buon esito di loro fati­
che, e giustamen,te é̂fjfi'óiié''(:h% la cat­
tiva riuscita, sia oeno studio che nella 
dlsoiplfttS',"'Ì!oS|à "ib-'-ttm Mr{é"m'ètlB*8l 
imputabile ad '̂elle^ Hmatig^no perplesse 
intorno al giudizio ohe dal superiori 
possa,lcjP8iiar«ii»»l merito dalla,«osoìw-
ziosa opera loro. .-j.-, id 

Fermandomi, talora a guardarb-'l'a-
spett'ó" di 'c'od6stBÌn̂ SgìÌHiiff,','firito8 ftóijji 
dall'̂ amibienlB ,soij(»stio'i„i,,d9ÌY'9|iU' mWe 
che quasi tutte si man'teogoao-i-serleu 
DSdtóSf 'oh'è-quBstbi'dipendevà .al•"diìver 
esse assumerei un'aria' di' HijSMyà'̂ Jd-
rietà. alla presenza dei loro discepoli. 
Guai, se durante l'istruzione presentas­
sero loro la faccia ridente I Perciò 11 
fatto ohe le obbliga a mantenersi serie 
ìOì-isoffola, influisce non poco salla toro 
sBCietà" anche' fuori di essa'. QuSta loro 
abitudine loducp ohi le vede per istrada 
a dover!aire,''«fie la ijigtaorlBa à.(^lla 
e modesta bensì, ma che la sua riser­
vatezzâ  toglie il cora^gisi-aijohi voltise 
barattare uno sguardo con lai., .> >. " 

Quelli che san nati n̂ altri tempi, e 
oh'ebbero il'prlmif-rndimanti-deU'sapere. 
da maestre vecchie o sequestrate dali 
mondo, oppure da rigidi ' maestri • di' 
siiuola, dovrebbero, ripeto, invidiare gli 
odierni adolescenti, perchè-aidmesat ad 
istruirsi presso le gentili institatrioi idei 
nostri tempi! Sa' non ne approfittassero,, 

dotes-
il 

Una volta, più che adesso, .abbo^^a-
vano frfi noi le,, maestre priviate. Erano, 
per lo più, nubili passatelle disgustate, 
par forza,, ije) papndo, e ' piuttosto ,col­
leriche e sgdrb,»tei'ooi fanciulli : ef-auo 
vecchia brontolone, ma con, tanto di 
ouój-è. In quell^ a,ouole infantili, p'impa-
raya'no le preghiere, il c-̂ jie.chismo ; si 
leggev̂ a il,ii'iore di virtà, e si sentiva 
sem'pré ripetere che bisogna essere buoni, 
obbedire ai genitori rispettare chi era 
più vecchio di poi, non commettere in­
solenze, e via dicendo. 

, io stesso mi sono trovato appunto fra 
queste piccqls adunanze di fanciulli s 
fanciulle pasualmente avvicinati ; pronto 
ad imparare tutto a memoria, ma egual­
mente pronti a disimparare; SQlleoito 
quando si trattava di ricevere i dolci, 
come pure a sottrarmi da qualche ba­
stonata'. 

Adesso, gli Asili,per i figli dèi popolo, 
i Giardini d'Infanzia, le Scuole pulihli-
che, han dato l'ultima scossa all'indu­
stria,delle maestre private,. 

In giornata, quelli che si chiamano 
bambini quand'anche abbiano oltrepas 
sato i due lustri, rioevopo per lo più il 
pane della ìstriìziona sotto il placido re­
gime delle pubbliche insegjianti, Ip quali 
ordinariamente son giovani ed appena 
uscite anch'asse dalle mani di più eser­
citati docenti. 

, Il pensiero di valersi anoh,e per i ma­
schi di que,ste donzelle di miti costumi 
a forse predestinate a compiere un giorno 
1̂ " f«0|Zi9ni di madre, tij i.ttimo. I fan­
ciulli passaqo dalla madre alla maestra : 
nell'una trovano le care e le sollecltu-

raale per èssi,allorquando, adulti,dove 
sero deplorare il tempo' pAIfSfc''M[' 
mezzo facile e cosi bene ap^ropriit'o allaj 
lora_ giovinezza, col quale veniva ad èssi 
compartito l'insegnamento! , 

La educazione quasi del tutto matì 
cantei IHatrozione-umniseritaparcolpa 
della svogliata scolaresca puerile deljf̂  
giornata, vanno menomando di molto 
la soddisfazione che prima provavano 
le brave insegnanti nel giorno supremo 
degli esami. , , ' , 

E, più che ̂ Itrpj ,coii)promot;,ljij)no, 
il fruito delie magis,trali fatiche, in mq^o 
ohe queste, dovrebbero produrre ìntèl-
ligonti e probi cittadini, non possono 
iî pe'dlre che'si vaî a forse m'aturag,dO| 
una npov,a geperazlpne Dooo moralizzata 
e soarspip'ente istrgjta.* 

Udine 15 febbcaió 18.96. 
Febo. 
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LA SCOPERfA DEL POLO KORD 

Il breve annunzio telegrafico pare 
ci abbia recato la notizia di un fatto 
vero ! Fnthyot Naosàn ha raggiunto il̂  
polo nord. Sono seópli e secoli ohe una,, 
parte dall' umanità pensante vive in-' 
quieta, insofferente dalle tenebre phe 
coprono una parte della terra. Quaota 
vittime dacché l'arnai^ta Pytheas, con­
temporaneo di Alessandro M-agno, ppse 
per il primo il problenj-i e ne tentò la 
soluzione con v|na spedizione alle Ì8o|e, 
Shetla!|d. E qliante fantasie si sono 
sbizzarrite attorno, l'ultima delje qî ali 
quella idi Jules 'Verne è forse la più 
scientifica. 

La prima notiz'î a sulla sc(|perta parla 
del polo nord come ai ferra fer,ma, 
quala l'ha suppostfi il Verrip, e non 'di 
mare libero come è ammesso dallâ  
maggior parta, dei dujtti. Ma poi il Verna 
metteva al polo nord un ,vulcano in 
eruzione, racq|ia de| piare illuminata 
da un fanomen̂ o elettrice? inesplicabile, 
popolata da ammali mai visti, medî sé 
di 30 piedi di lunghezza e orsi bianchi 
fantastici; e al di sopra, pell'aria, uc­
celli di forme e colori nuovi, 

E riservato a Frithyof Nansei ,̂ |) 
oempito di mettere, la verità al posto 
di queste fan asmagorie. 

KB 

Ninsen ò un 'afdito'"n4Y'8^taré,o un 
iloito. Nacque [\ 10 ottabrè, ISQ.I -
Griatianiii," 0 studiò, a triòsta, dedican 
dosi alla zoologia; soltanto più tardi si 
dedicò alla esplorazioni, 

Bgli pirtl all'I scoperta del polo nord 
il 24 giugno 1803. cim soli U uopiini 
d'equipaggiò sul spo Fram, ài cui a-
veva immaginatî  la forma e sorvegliata 
la costruzione fino nei più minuti par­
ticolari. Lo costr^}„dl m t̂̂ llo a for,m|9 
tali da, poter rasi'stera ajle più , (orti 
prasaìon^ del ghiaccio, ,perfhè, eg\| ai 
propóneva non di lotfaĵ e coi' ghiacci, 
ma di navigare con assi, farsi portare 
dalla stassa corrente ohe li ^̂ asQlqaya, 
Egli sapeva che 1 resti della leanne{le 
naufragata nel giugno del 1881 al nord 
della isole defla Nuova Siberlii, sraiip 
stati trovati tre anni p|ù lardi ,,s«lik 
costa meridionale della Groenjandia, 'Quei 
resti.inerti dovevano sqoza dubbio a-ypr 
passalo il polo nord é segnarono la. 
st^adit' all'audafle .n'avigatorq,, _ ,̂  

Quei dod.ici, eroi cfie' ritorn^po da 
questa fortunata spedizione por^np. 
con,sé un segreto oosl importante che 
sarebbe 'una.'sventura' «({orijté «e 1190 

' foss,e| loro concesso di 8iipei|'aro ,gi),, p-
staòo'li rììinòrl che a'ncó'ra ' li dividono 
dall'Europa, dopo di aver passato quelli 
enormi che li dividevano dal polo nord. 

L'ENDOSCOPIA 
L'organismo interno — La (e-

rapìa — Studi e ricerche — 
La scoperta Rontgen — Ap­
plicazione e progresso. , ^ 
Senza dubbio di grande) interesse per 

il medico 6 iti sapere ciò chp avviene, 
nell'organismo interno del paziaotq,'òl̂ e 
agli deve curare. Infatti ogni volta 'ohe. 
SI presenta un'affezione ioterqa. 'il ma-
dico, non potando vedere, opera di qa-
ces îtà tio po' ^lla cieca, curando'il 
caso per induzióne,, presunzione V, "Ojl' 
logia a secoó̂ d'à dei slniòmi,̂ ngànneYp,li, 
molta vòlte,, poiché'cause si'mili proda-
cono differenti effetti, praoÌ9ame,Dt9,<̂ cmp 

, effetti simili sonò prodótti (la 'î auso di-, 
'. versa. Oosl il 'medico de^e iujuirf; 1) 

male, senza sapere esattamente, dondf. 
provenga, quale ne sìa là genesi,, Isî  
natura, la forma, l'estensione e a qî ali 
coinpiicazioni sia susóettibile,' 

Importanza non lieve ha, 'certau^en.te 
\ il cólpo d'o'óchio del medico. Avvìon'? 
parò che spesso quèstsi qiialitii non ba­
sti 0 cita dalla sola àutopsiii, ribalti,,'^ì 
qua! male soilriase il pazloiite e quali 
cause no-abbiano pTO t̂K'a t«-tùóCtè.--

-Per. coifv̂ ^̂ ro , l'int̂ rffp, ,'afinqq[̂ ae è 
sorta là chirurgia, detta - esploratrloe, 
la quale consiste nel tagliare l'addome, 
il toraosiq -'il-.pipdlttio, HM îvmaiite per 
vedere che cosa vi sia dentro, per ri­
cercare la lesiona, la raccolta purulenta, 
il nido di microbi o il corpo straniero 
che scfompqqe l'armonif̂  deUlorgao^smo. 
Pracisama'nie c(|me up ' oHIdgiaìp, il 
qialè|^iqoi|Ita up orologio gijima di ci-
pa'rarló. ,. . • ' « 

La fotografia dell'invisibile scoperta 
del professore HOntgen è destinata certo 
a. provoBara.uoa verî  rivolî ĵ iqafi 'nel 
campo dell'andiisijopla (aa\, greco.««tibfli 
interno e scopein, guardare),, n^ll'jirte 
cioè i}i leggofo nell'interno (jp)!?, Mr-
soue, precis unente coma le sqpij.̂ i;̂ 9'if|̂ ^ 
leggono ,11 ..futuro, sul. palmp |d l̂la mano. 

I primi 'risaltati dalla, scijp^rta fu­
rono povero corpnati da suc'cqsso, ^a-
sta citare l'esempio del dottor Lonna-
lopgue, il quala con ì raggi llOutgea, 
potò dijg'aoatioare, attrfivecaa Ip mĵ sse 
miiscoUri di una coscia vivanda, il, 9,%-
rattpra di ffna o t̂eomfèlî e (nevrosi ,̂ -, 
cuta) in procinto di rodare îl femofe. 
'Vi racconterò aupor un fa t̂p, forsie, piik 
più suggestivo, toccato, a.l mediijp in­
glese Williaraspn, xi. .questi, tu cqn^9tta. 
un marinaio trovato 8ven,u_t,p i Wlilta-, 
Chapel, il qpàle non portàyA alcuna 
traccia di viplooza fuorché, una ferita 
in vi^ di cipatrfzzàzio'qe fra le due spal̂ e.̂  
Ciò non di meno il màrinaî 9 ara af­
fetto da p^r;ilisi,. . ,' ,„ ,, 

II sl!ltt,9r 'Will,ia|map,ri.'.pensò,,;(lli', fpw,'' 
g'rafare < C(ntódicj)pipn'tp,,j» iji 'p r̂t,e p̂,Jlii| 
BCjhiensi, Qual,a npn,,fil ,,̂ |.',8,1113 ^̂ Bffl''̂  

. . !P J?"'',ffti.'lft'Ì'"a|-.i-̂ PWÌi» "̂di 
a,Da (ama, ,dj[ ,9p^j]o„09i |̂ci)(it» n,ella qo-
Iqnpif V9,rfeW'9..,Il,ffj(lÌ,. . , ---, , - -
8ta(%!iesp,f̂ d„M.f5rf <,nv,#V,tto quindi la 
pa,rftmi, 9Cip,feq)it),vp,_̂ p̂ppna estratto il 
pez^o, 4,ii,l'»w)!' M flftfftilt'O". cominciò a 
t̂»"" WBtlÓi?'̂ , i"^Ì.^ g'"»''!» al dottor 
Rftntg^H, ,|fli,f,i,a ,di guarigione. 

Non bisogna credere pertanto che la 
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lUiologia abbia aspettato l'anno di gra­
zio 189G, per gettira ilogll s^uanli in­
discreti noi fondo dell'uniana^ caroaaia, 

I primi espariinenti d'oadoscopia ri­
montano al prinoipio di questa secolo e 
l'onoro spetta a certo fiozziul, il quale 
ebbe, per primo, l'idea di costruire nn 
apparato por rischiarare le caviti cor­
porali. A lui seguirono altri imitatori. 

Tutti qui^sti sistemi erano però troppo 
imperfetti, dif'ltoai e rudimentali por 
dare risultati pratici. 

Si può diro quindi ohe l'endosco­
pia data dal 185,'i e ohe il suo vero 
creatore fu dottor Dasormsaux, che 
gli studenti della sua generazione a-
vevano battezzato col nome di Antonino 
pio. 

II dominio dell'gndoscopia s'era limi-
liito iiliiiia ad organi poco profondi a 
più 0 mono acceasiblli; l'occhio, la la­
ringe, l'urecohìo ecc. Bentosto però ai 
fxcé sentire il bisogno di osploraro altri 
organi più intimi e di penetrazione pili 
difficile, quali lo stomaco, l'esofago a la 
vescica. Le difficoltà si mostrarono più 
grandi ma la scienza riuscì a trionfare, 
ancor prima di Rontgen, tanto bene che 
il metodo favoloso di diagnosi è diven-
tnto oggi quasi banale. 

L'endoscopia presenta due varietà: a 
luco esterna od Interna. Nella prima la 
luca è ottenuta dall'ostorua all'ioterno 
coi raggi riflessi 

Imagioatovi una sonda introdotta nel­
l'organo che devesi ispezionare, attra­
verso alla quale si dirigano i raggi di 
una lampadetta elettrica fissata di fronte 
all'osservatore, in modo che avvicinando 
l'occhio all'estremità esterna d'un tubo 
si distinguano chiaramente dall'altra 
parte i più minuti particolari della zona 
rischiarata. In questo modo gi arriva a 
riconoscere non solo lesioni occulte, ma 
.liccome l'endoscopo è munito di stru­
menti quali pinzette, forbici ecc. movi-
bili dall'esterno, ò possibile operare con 
tutta facilità.- . 

Sgraziatamente l'endoscopia a luce e-
aterua h» l'inconveniente di lasciar ve­
dere un campo multo ristretto e cioè la 
parte posta davanti all'orifizio del tubo 
investigatore. 

Nella endoscopia a luce interna, la 
lampadetta à fissata nella sonda stossa 
in modo che la cavità interna viene ri­
schiarata completamente, precisamente 
come un poziio nel quale si discenda 
con un fanale. 

L'imagine poi 6 mandata dall'interno 
all'esterno sino all'occhio dell'osserva­
tore dagli specchi. Il più strano è poi 
che senza toner alcun conto dei raggi 
catodici, si può aggiungerò alla lampada 
elettrica un mlouscoto apparato fotogra­
fico istantaneo e passarlo col mezzo della 
sonda nello stomaco o io qualunque al­
tra parte e mettere in chiaro cosi i più 
profondi recessi del nostro interne. 

Tutto ciò è, senza dubbio molto inge­
gnoso ma nello stessa tempo difficile e 
complicato. Invece il metodo di KOnt-
gen è molto semplice e nessuno può 
ancora prevedere gli immensi risultati 
ch'esso potrà avere. Si arriverà al punto 
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Come mai sommare tali e tante im­
pressioni antipodali, e oararoe la intima 
convinzione? 

Ecco che IH legge ne offre il mezzo : 
deliberare, 

Come si fa a deliberare ? K' una cosa 
semplicissima. Prima di tutto bisogna 
sedersi all'intorno di una tavola. I giu­
rati seduti, stanno guardandosi l'un l'al­
tro, né sanno bone cosa dire ; poiché 
deliberare insieme agli altri, impliche­
rebbe la uocessità di aver prima deli-
borato entro sé stesso. Fatalmente, que­
st'ultimo amminicolo, manca novanta­
nove volte su cento. Allora si voriflca 
delle due cose una: o la deliberazione 
— nulla ih fatto — consisterà in un 
rumore confuso, rumore di persone che 
parlano tutte In una volta, senza a-
scoltarsi a vicenda, e pronanciando frasi 
senza senso ; ovvero, quel siffatto uomo 
pratica, più sopra descritto, prenderà la 
parola, sotto gli sguardi benevoli del capo 
dei giurati, e, senza fatica, conquisterà 
il verdetto, spesso il meno ragionevole. 

Come sarebbe invece necessario di 
mettere le cose a posto, di piantare 
davvero in mezzo a questo cenacolo il 
vessillo della ragione retta e ferma I I 
giurati, si può bene asseverarlo, corra-
nibbero tosto al vessillo, se lo si facesse 
)«ro vedere. Correrebbero alla giustizia, 
pi rchò uiiiscuno di essi la vogliono, la 
amano, lii desiderano ardentemente; b-

di vedere attraverso la carni, attraverso 
i vestiti senza più introdurre noll'iutoruo 
barbari istruraenti e così saranno deci­
frati i più crudeli enigmi della patalogia. 

' Perrtn professore di chimica ha foto­
grafati) una rana con tale trasparenza 
che te De distinguono I più minuti tratti 
dell'ossatura e dalla oircohzione, 
' Supponete che si riesca a fotografare 

con egutkle perfezione nn corpo utpann 
e mi dìroto .̂ a la scienza non distribui­
sca ancora forti dividendi ai suoi cre­
ditori I 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaehs Aialtua. 
Ffibbr«io (1418). Il Consìglio dì Udiao doli-

bgn ohe quelli di Morteglitao aoa poBuno ri" 
fAbbrìoara lo oortin* (fortÌfie&xÌQQÌ) già diitrotto. 

Un ptiiBlero al giorno. 
Ooii*9rfariii sempre sgualt n«i foado degli af-

faltl, 0 variare nella furti» dell'auabilitft, eii-
lere sempre goQtili e aompre iiincorit ò poaie* 
dere ano dei oarattori piA rari e pid simp»ticiL 

Cognlsìoni etili. 
Per la dmtrasione del «orci dt dtmpagna. 
In Germania si usa oon molto BUOOOSSO Uoa> 

trame. Per far oiò ogni volta ette ii prendo un 
aaimaie vivo lo ai spalma dì tale mnterla ad ec* 
oexione del capo. Esso poi tornando nelle terre 
promuove l'onaìgrastiono dei eompagnl, ohe po8> 
aouo cosi feoilmente eesere mor» od aooUi dal 
gatti. 

La prova per eoi anni oonilnui ha confermato 
U bontà del metodo, Non batta porb tinsero di 
eatrame ì bachi ove RÌ rintanano I lord ; por* 
uba 6»aì HÌ MAvaao subito altro esulta* 

K 
La iSoge. Monoverbo. 

DOC 
Bpiegasiona del monoverbo preeedsnto. 

TRIKE (tr M e) 
X 

Per finire. 
Dal carnet da ballo di ana signorina, della 

buona andata. 
« Notet 
« Seconda polka promoisa al signore obe ha 

an grosso naso. 
•I Prima quadriglia col giovanotto dalla faccia 

di imbecille. 
<• Terzo valtzer con quel piccolino che ha un 

bitorzolo «ul meato. • 
Interessante per i giovanotti I 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua a di là del Judri) 

Olaertoro . Leggiano nel Corriere 
di Gorizia: 

t Si presentava alla Direziona di poli­
zia di Trieste certo Diego Manolucci di 
Acoadia, provincia d'Avellino, ohe aveva 
servito quale sergonte nell' infanteria 
del vicino Kegno ed ora guardia di fi­
nanza a Cividale. 

Disertò per tema di essere richiamato 
per vonirn spedito in Africa». 

A r r e s t i . A Pavia d'Udine vennero 
in pubblica vìa arrestati Ciani Pietro e 
Lucca Pietro, contadini del luogo sic­
come autori del furto a danno di Bia-
sutti Pietro. 

VagttgnoL, Ifl febbraio. 
Incendio. 

VDUHMII allo 11 3V:luppav.i3> un in­
cendio nella stalla o fanile di proprietà 
di Luigi Babot cilzolaio, distruggendo 
fabbricato, foraggi <>,\ altro io meno 
di mezz'ora. 

Il Sabot, fortunatamente, era assicu­
rata colla Socii^tà Mutua. 

P o r l a v o r l t A . Riproduciamo dal 
Tagliamenlo la seguente rettidca, a-
vi'udo noi pure a suo tempo dato noti­
zia del fatto cui si riferisce: 

< iVIale informati, siamo incorsi nel 
precedente numero in alcune inesattezze, 
nel narrare oiò che era accaduto nella 
notte dell'8 corrente a lioverodo io 

! Piano. 
! Il parroco di quel Comune non ha 

fatto alcuna funzione religiosa per le 
viitime eroiche di amba Alagi, né per 
la liberazione di Makulé, non esseudii-
gli state richieste. E quindi da parte 
sua, non fu opposto alcun rifiuto. 

L'atto vandalico contro la canonica, 
deplorato vivamente dall'intera popola-
Z'one, fu opera dì alcuni avvinazzati, 
ch'I poi fecerL al parroco le loro scuse. 

Tanto per la verità. » 

T r a p a d r e e Osi lo. A Sole-
gliano Lfivacovich Giovanni in rissa, per 
futili motivi. Cui proprio padro Levii-
covich Marco, riportava ad «para di 
questi UU.1 furila di roncola alla testa 
giudicata guaribile in ID giorni. 

Il feritore venne denunciato. 

P u r t o . A Latisa.ia, ignoti ladri pe­
netrati nell'I cimerà da Utto di 2ioalli 
Lono, rubarono da uà biule, ohe a-
prirono con griinaldello, lire 44 in bi­
glietti di banca. 

Cina <M>aa al flietto d i Pe-
l e t t o . Ci scriviino da Paularo in data 
del 15 con-, con preghiera di pubblica­
zione, 

< Brano di rubrica estratto dagli an­
nali dallo S icotà « Vcgio » e compa­
g n o » ! 

E sorto nella Società un grave con-
tiitto,riguarda all'interpretazione dei vo­
caboli < filetto — Feletto >. Chi sostiene 
che filetto é una cosa che prometto di 
farsi mangiare, ma che poi sottoposta 
all'aziuno di Feletto si convertieoe in 
fumo; altri invece scorgono nell'uniOMe 
di tài vocaboli: M burlato, P e 
affamato, L..,, ingannato. Un'altro »•)• 
CIO diletta'ite in inatemacica, sostiene 
poi che tali' vocaboli non anno altro che 
una formula algebrica ohe svolta, me­
diante un invito, risulta : Digiuno di tre 
giorni, più camminata di cinque chilo­
metri, più sorpresa dolorosa, più altra 
camminata, più protost:i iuMijtinale ; più 
cinquanta lire di ammenda » 

I n c e n d i o . À Ragogna si sviluppò 
un incendio in una tettoia attigu'i al­
l'abitazione di Frittaion Andrea, che co­
municatosi al fienile lo distrusse cau­
sandogli nn danno di Uro 1100 circa. 

Le fiamme comunicaronai anche al fie­

nile di Pidutti Oiusflppe ii quale ebbe a 
subire un da'iuo^di lire 25U circa. 

In tiiUj ooca-* (MIO c-Tti) Siib •! Pietro, 
persalvire dnRli animali, riportava dulie 
ocottature giudicato guaribili in 20 giorni. 

L'incendio si ritieui; a.tsaale. 

gli é perciò che la giuria merita di es-
aere conservata, ma deve veniro rifor­
mati, ed in modo migliore organizzata. 

Frattanto il pastore spinge al voto il 
suo gregge. Qregge oramai impazzito, 
e che in tale stato deve rispondere ad 
una questione non ardua semplicemente, 
ma per di più malissimo posta. 

Sostiamo uà po' su questo punto. 
Il capo dei giurati tiene sotto gli occhi 
il foglio delle questioni formulate dal 
Presidente ed alla quali la giuria deve 
rispondere. Meno male se si arrivasse 
ad intendersi in buon* fede sul terreno 
e sulle frontiere « del punto da giudi­
carsi » le.domande sottopongono al giurì. 
Siamo le mille miglia lontani? 

La giuria non dovrebbe essere interro­
gata che sulle questioni di fatto,- quello 
di diritto le dovrebbero essere estraneo. 
Lo abbiamo detto ancora. Ma la distin­
zione fra fatto e diritto in una causi 
penale, é distinzione impossibile. 

Decidere se l'accusato hu commesso 
nn delitto di falso, é, bella e buona, una 
questione di diritto. 

Decidere se un furto fu perpetrato 
con scasso o rottura,éaltra bell'o buona 
questiona di diritto, E queste sono que­
stioni nino vengono poste sempre alla 
giuria. Sicché non havvi dubbio che in 
pratica il giurì è giudice del diritto ; 
ma sicdimo la legge non vuole che cosi 
sia, malgrado l'evidenza, così nessuno dà 
e può dare al giurato le definizioni o 
le cognizioni legali che, nove volto su 
dieci, gli riescono indispensabili per a.s-
solvere il suo maudat", sapendo almeno 
quello che fa. 

E veniamo alla pena. 11 giurato, si sa, 
manca al proprio taasatiV'i dovere so si 
preoccupa della pena; ma por converso, 
il dibattimento, la giurisprudenza po-
ualo tutta intiera, sono organizzati in 
guisa ohe egli non può a meno di preoc­
cuparsene. 

Diffidando del giurato, il giudico, ha 

voluto pesare sul verdetto; e difSdando 
del giudice, il giurato viene a pesare 
sulla pena; cosicché tutto é oonfusio-
nato, 

Alla giuria viene fitto il quesito sulle 
circostanze attenuanti ; 1' affermazione 
quali obbliga la Corte a discendere di 
un grado nella pena, e la autorizza a 
discendere anche di due. 

Esemplo: la pena determinata dalla 
legge contro un accusate convinto di 
asaasi'lnlo, é quella dell'ergastolo ; ma la 
giurìa ammette in di lui favore le cir­
costanze attenuanti; ebbene la Corte non 
può parlare di ergastolo; può prunun-
ciure solamente la condanna dei lavori 
forzati a tempo, o della reclusione. S'3-
noaohé, sottoporre alla giurìa la que­
stione delle circostanze attenuauti ò 
proprio dare alla medesima il diritto di 
giudicare se la pena debba venir abbas­
sata 0 no. Sa non é zuppa, é pan ba­
gnato ! E come mai decidere se la pena 
vada abbassata o no, senza conoìtcere 
la pena stessa o pensare in quale mi­
sura il proprio verdetta la farà abbas­
sare! Il più,... ingenuo dei ginniti do­
vrà stupire veditndo che la leg^e, men­
tre la pone nella necessità di pensare 
a tutte queste cose, la legga stessa gli 
fa formale dovere di non incaricarsene. 

Anche (a giurìa inglese non deve 
preoccuparsi della pena; ma c'è nn po' 
di logica almeno, poiché non le v^ene 
sottoposta neanche la questione sullo 
circosianz» attenuanti. 

E nolle nostra udienze qual doloroso 
spettacolo, tali contraddizioni ingene­
rano! Oggi, p«r un intraccio di circo­
stanze, il difoosore potè faro una allu­
sione discreta 'illa pona, S'oza venir 
interrotto dal Preaidnnte; domani, so 
egli arrischia una parola, sarà richia­
mato uli'ordino; ma nel primo caso, 
come uel sGCondo, i giuriti hanno com­
preso le consi'iguenze del loro verdetto 

' sulla commisurazione della pena. 

UDINS 
(La Città e_[[ Comune) 

P e r ritglonl di « i tas lo d 'li­
biamo rimandar» a dammi alcune oro­
nache a corrispondi'nze. 

P a r t e n z a d i so ldat i por l 'A-
fk*lca. U'naattiui!, alle 4.50, s.ilutiti 
dall'ufflciitliià e da molti cittadini, punì 
alia volta di Napoli in nuovo drappi-ilo 
di soldati destinati a far parto dt'llo 
truppe d'Africa. 

1 partoriti orano 76 » oio"58.s'il'l ii', 
7 caporali, 4 oaporali-mairgiori, 3 ser­
genti, 3 zappatori, 3 troinhattivri. Li 
accompagnava il tenente Duranilo V.t-
torio di Torino. 

L'altro teuiMito, Ceraauoli Oiusipp) 
da Isernia, che puro fa pai'le d'illa S[IH-
dizione, raggiungerà il drappello a Na 
poli, rlappoiuhé era partito prima per 
salutare la famiglia. 

Come abbiamo già rtnnuiiciato, due 
dei sergenti che facevano parta di 
quGdtaj hUov.i :ipedizione rinunciiiroiio 
al grado di furmra p T poter essere 
compresi tra i partenti. 

I soldati furono regalati di bibite e 
di zigari ed il generale Oslo strinse 
loro la mano ed ebbe per ognuno delle 
parole affettuose e cortesi. Agli ufSciali 
venne regalata la sciarpa. La folla sa­
lutò la parteuz» del treno col grido di 
« Viva l'esercito », al quale risposero 
i partenti dagli sportelli delle carrozza 
agitando i russi berriitti. 

Alla stazione trr'Vuv lai ad as<iist"r^ 
alla partenza anche il nostro cronisti. 
Il quale, Srcuro di interpretare i senti­
menti della stampa cittadina, porse a 
nomo di questa il saluto e l'augurio di 
vittoria alla armi italiane. 

Cotonificio U d i n e s e . Ieri alle 
ore 14 nella sala della B.tnui di Ud.ue 
ha avuto l'ungo l'assemblea gener>ile 
degli aziuuisti del OotouiSci'i Udinese. 

Intervennero 23 soci nippra.s 'Utjnti 
1625 azioni. 

II Presidente K'iohler cav, uff, Carlo 
lesse la relazione del Consglio di Am­
ministrazione nella quale riassumeva 
succintamente l'andamento della gestione 
del decorso auuo 1895 che procedette 
senza incidenti sia noi campo indu­
striale sia in quello comm'^rciale. 

Accennò al considerevole aumento di 
prezzo nella materia prima che rag­
giunse dal 100 il 169 per cento ed agli 
acquisti fatti prima del maggior aumento 
il che valse a riparalre, per questo e-
sercizio, il gravo colpo arrecato dal di­
sgraziato dazio sull' importazione del 
cotone. 

Passa quindi ad elogiare gl'impiegati 

Nel fatto che noi supponemmo sotto­
posto al nostri giurali oon si tratta 
d'un delitto passionale — come un in­
fanticidio, un.delitto d'amore, un uxo­
ricidio, in fragrante, — per il quale la 
giuria si lascia ladinamente trascinare 
alla assoluzione. La nostra supposta 
causa é grave ed indiziaria; l'accusato 
nega, I giurati esitano. Il pastore ha 
fatto più di mozzo Basco; non é rie-
scito a trascinare dietro la m-iggioranza 
decisiva dèi gregge (1); e sulle questioni 
principati la votazione riesce di sei si, 
0 sai no. P r disposizione tassativa ed 
umana della legge, la parità di voti si 
inlarpreta in favore dell'accusato e que­
sti viene assolto, (2) 

(1) Qui il.QÌgaor Gruppi sogaitn .u^poaeado 
il caso ohe, nell'imbarazzo della deeisione, un 
giurato proponga dì pregare il Preaidenta ad 
unirai a loro per offrire sohiarìmanti e lomi. 
Suppone aooettata la proposta, li Presidente 
viene, e aolo, poioliò in Francia, so non 11 Co­
dice, la consaetudino lo permette. 

Deserive lo strano, moatrnoao amalgama dei 
duo poteri che furono lempre .eparatì nel di­
battimento: il Pre.idente ohe rappresenta il di­
ritto, la legge, U acieoxa, ed il ginrì che porao-
nillca il fatto e l'intimo oOQVìnolmeQto. Oiasta-
meute egli oonsura oon aipro parole tale aoa-
croolamo, tale abuso della pratica, tale offesa al 
Codice. 

Fortnnatamanto noi italiani poaiiamo non co-
cuparcl di siffatta illegalità, poiché presso di noi 
non esiste affatto. 

Per 11 disposto dot paragrafo 493 del nostro 
Codiee di procedura penale, la Corte può inter­
venire, so chiamata dai giurati, ma la Corte 
tiitta non aolo, eziandio col coccorao peraoualo 
dì tutto Io parti: Pubblico Ministero, avvocati 
difensori, avvocati delta parte civile, se ci sono, 
ed aoaugatl; e cun tutta questa guarentigia non 
può offrire ai giurati se non sohiarimenti sol 
Benso letterale d̂ i (juesiti, o visura di atti. IJId 
in pratioa a tale disposto acropolosamente vi sì 
attiene. 

(2) Nel Codice penale dell'Impero Austro-Uo-
garlco la dispoaiziono di, legge io proposito è 
piti umana ancora. Ad occhio e croce non lo 
sì direbbe, eppure lo ò cosi. 

La procedura- delle Corti d'Assiale Austrioolie 
esìgo non solo la paritlt di voti, ma •ziandio 
due in pili por condannare. Con CÌHQM in ta­

tuiti par lo Z'ilo, intolliganz.i od into-
ressamentn che dedicano m'Ho rispettive 
loro ma isi'Mii 'i i;li np^cii pir la loro 
disciplina, operosità ed att i tudn-. 

In quanto alla risuUinza della go-
stiona dice che fu s-mipreinteudimint'i 
dell' amministrazione di pensare iinn 
solo all'oggi, mt anche al futuro per­
ché lo stabilimento pos.sa vivere ' rig<'i 
glioso anche se le condizioni avveii<''ti 
dell'iudustriit si faranno più difficili. 

1 sindaci diedero lettura della Ioni 
relazione olugiandu l'opera dcll'amml'ii-
atrazione n del Direttore, quindi mass i 
ai voti il Bilancio viene approvato n'-
I' unanimità e gli utili netti risultanti 
In lire 208,479 vennero riparliti; i ' 
lire '200,000 quale dividendo di lira 101) 
per azione (10 0|0) pagabile il 1* mai zi 
p. V.; (I lira 6479 vennero' portata in 
conto nuovo, 

Vennero riconfermati tutti i Coiis'-
gliari uscenti per anzianità e cosi pur.i 
i sindaci e supplenti. 

B a n c a d i U d i n e . Ieri ebbe lu< g • 
l'annuale assemblea degli azionisti |>i-r 
approvare il bilancio dell'annata 189.'i, 

I risultati finali permettono la distri-, 
buziune di un dividendo del 12 \< r 
cento. La riserva sale a lire 376,149 12; 
li fondi) evonienz-) sale a lire 37,8i9.U2, 
totale lire 412,998.74 senza tenir uonto 
del margina sui valori rhe rappresenta 
altra egregia somma. 

II dividenl-T in lir'> 3 50 é pigibili 
a partire da oggi, 

I consigleri o sindaci scadenti furo-io 
tutti rieletti. A. consiglieri i sig'nori : 
Masciadri oav. Antonio, Braida doti. 
Luigi, Oegani cav. Qiov. Batt., Fior 
Francesco. A sindaci 1 signori comm. 
avv. Paolo Blllia,cav. Francesco Braida 
Pagani Mario. Supplenti! Prova Nat-ile. 
dott. Domenico Rubini. 

L'aasainblea, brevissima, si sciolse 
alle (Te I. 

P o r l ' Inv io di aoccoral a l 
so ldat i In Afr ica . Il r. ispettirat > 
generale delle strade ferrate, in seguito 
alla dom-jnda dei Comitati costituitisi nnl 
Regno neir intento di raccogliere ed in­
viare in Africa generi e materiali per 
le truppo combattenti, ha deliberata di 
consentire speciali ficilitazioni per il 
trasporto fino a Napoli delle robe stesso, 
a le Società esercenti la Rite Mediter­
ranea ad Adriatici, hanno accordato cho 
talu trasporto sia fatto a tariffa militare. 

II Ministero della guerra, con speciale 
circolare, che sarà inserita nel giornale 
militare, ha provveduto perché le autO' 
rità .la lui dipendenti compilioo e rlls-
aclno ai presidenti di tali Comitati le 
richiesto relative ed i prefatti sono ataii 
invitati a dare partecipazione della ac­
cennata concessione ai Comitati ohe si 
siano costituiti a tale scô <') nelle rispet­
tive provicele. 

Sottoscrlaclone d i offerto 
p e r I so ldat i ferit i In Aflrlca. 
Somma precedente lire 4277.20. 

Tullio co. dott. Giuseppe lire 30, Ber-
tacloii avv. Mario 15, versate dalie So­
cietà Dante Alighieri, lieduci, ed Isti­
tuto Filodrammatico 192.90, versate dal 

Va notato finalmente, che anche presa > 
di noi, la votazione vien fatta dai giu­
rati a scrutinio secreto. Anche questa 
è tutt'altro che bello, e virile. Negli 
atti di giustizia dovrebbe esigersi ohe 
ciascuno, godendo della piena' Indipen­
denza, si assumesse pure la intiera re­
sponsabilità pubblica dei propri! atti. I 
giurati dovrebbero votare a voce alta. 
Né voglio credere che la paura d' una 
vicina 0 lontana vendetta possa influire 
sul loro voto; ed auzi, se mai quaich) 
rara volta, dinnanzi a minacele dirette, 
i giurati ebbero una debolezza; ne fu 
complice appunto la votazione segreta. 

Faccia a faccia ad un pericolo, cia­
scun giurato italiano arrossirebbe di ap­
parire deboia, ed il naturale suo amor 
proprio gli ispirerebbe sempre il neces­
sario coraggio. La nostra immaginata 
giuria ha espressa —• come abbiamo ve­
duto — il suo verdetto, od ha assolta 
il proprio mandato. Sa il verdetto riu­
scì giusta e saggi), sarà una firtuna ; 
p'iiché il lUt^ccanismo d'orologaria inge­
gnoso, mu complicato ed imperfetto delia 
procedura penale delle Assisie non fa-
vori.ice di ci'rto questo risultato. 

Il seguito di questo lavoro esaminerà 
ajipunto so, e come, còncorran ) ad un 
lodevole v i-deito, !a Corte, d Presidente, 
il Ministero pubblico, i penti e gli av­
vocati. 

(Sarà continuato) 

vere e setta contro l'accasato ancora si.assolve, 
perchè viene ritenuta troppo poca la dlfferenu 
numerica fra lo doe contrario opinioni dei ' giu­
rati. Per la condanna nell'Impero austriaco il 
verdetto dei giurati, deva almeno offrirà aoprx 
quattro voti favorévoli all'imputato, otto contrari. 
In Inghilterra, si sa, 1 gìnrafi devousi'aétle^ 
d'accordo. Tale obbligo di raggiungere 1' anaai-
inìtà nel verdetto ha i suoi Inconvenienti a sol­
leva spesso ijerle controversie. Ha però il van­
taggio di dare alle deciaioiii dalla gloria' una 
autorità imponente e dì Impedire ì deplorevolî  
commenti, dei quali sono upesso fatti segno 1 
nostri verdetti appoggiati alla semplice maggio­
ranza. 



IL FRIULI 

Hre.i;deQte delU Società operaia agrioola 
di Trioesimo (ricavati) in una finta di 
beDefloiiiiza) 80.60, ricavalo dol Ijallo di 
b8ai>aoeosa .il Pomodoro 117.45. 

La brigati^ dallo guardia di' P. S. e) 
i pompieri banriu devoluto alla Croco 
Rqasa la quota loio apeltauto pai air-
vjgio al billo dil Pomidoro, e oioò lire 
10 la prima o lire 4 gli altri. 

TItile lire 4693.15, 
Voleiilo oh» qui«M duu iatriiijii<j aia 

Terameate spoutiiieii, nou ni C iranno 
Commis9Ì»ui speculi per riccigliere le 
sott'iflcr'zì'ini, per cii quelli cln vorr-miio 
ad«rir" soii) prugiti di m.nlar.i le 
loro offerte od alle lledaKiuiii dei i; or­
nali cittadini od alhi libraria Q imbierasi, 
ohe fu iQcariuata di tenere la c:isji. 

C r o n a c a c e l e s t e » Al 28 coir., 
avtenio un eclisue parz'alo di lunu, uno 
apfttaoolo che couta molli amatori. Por 
chi vorrà assistervi, ecco 1 particolari 
Sàiìe fasi dal faaumano: il primo ODO 
tatto con la penombra ai avvertirà alle 
ora 6, 16 minuti a 6 secondi di seraj 
il primo contatto con l'ombra, alle ore 7, 
16 minuti e 3 secondi; la massima fase 
(0,870 dal dlametco lunare) alle ore 8, 
45 minuti o 7 secondi ; l'ultimo contatto 
coal'ombra, alle ore 10, IS minuti e 1 
seopòdo; l'ultimo contatto con la penom­
bra, alto ore 11, 15 minuti e 9 secondi. 
Chi ndil : crede all' esattezza di queste 
cifre, controlli t 

Attualmente dai piatisti, compagni dalla 
nostra Terra nella eterna contraddanza 
iotorjio al .Sole, son visibili Mercurio, 
Venere, ìititte e Saturno, al mattino : e 
Giove, il grande Óiove, durante la notte. 
" Venere, divenuta par l'occasione il bel 
Lucifero, s'alza due ore prima del Sole, 

Marte è un po' più pigro: appare al­
l'Oriente un'ora e mezza circa prima del 
levar del Sole, 

Giove brilla di tutta la sua luce ri­
flessa in mtzzo al cielo: i aaol quattro 
satelliti, le sielle Medicee di Galileo, sono 
visibili a destra del disco il 13, a sini­
stra il 19, col telescopio s'intende. 

Saturno, il curioso pianeta degli anelli 
meravigliosi e con le sue otto Ione, si 
leva ancora al mattino; il 25 diventerà 
Tisiblls alia 'sera. 

La nostra Terra oggi dista dal Sole 
146,700,000 ohilometrl. Una pasaeggia-
tinal 

bitann, la risai ai accese maggiormente. 
Il padre del Oinrgiutti, per Badare i con­
tendenti obiamò in aiuto certo Pella^ 
rini Luigi d'mini 38 operalo alla fer­
riera, il quale reititttitosi a casa dil la­
voro stivasene a latto. Questi accorse 
prontamente e assieme al padre del Gior-
giuttl, chiusero in casa il Romanelli. 

La casa di questi ha due sortite. 
Essi ne avevano chiusa una sola, ed 
il liimeinelll, da quella rimasta aperta, 
potè sortire armato di uà oltf^lio e di 
un temperino, ed avventatosi al cognato 
gli inferiva uni ferita da tal l i i lungo 

' il bordo siu'.it''n dolla inascellii infariore, 
I Feriva altresì il Pellarinì, intromessosi 
I per sodare la rissa, «I labbro interiore, 
I e se stesso nel primo spizli interdigi-
I l.ile d'illa mi lo sinistra. ^ -, .̂ , ,^. ^ 

Tutti tre i feriti vennero medicati 
all'ospedale e le loro ferite vennero 
giudicate guaribili io otto giorni. 

La causa, come detto sopra, della rissa 
ai fu l'avare il Giofgiutti rimproverato 
Il Komanelli di avere percossa la pro­
pria moglie, sorella del Giorgiuttl, ed 
infatti questa, ammalata d'influenza e 
prossima al parto, aveva mandato il 
marito alla farmacia a prendere delle 
medicine, ed egli andò invece all' oste­
ria ritornandone ubbriaco, ed essendo 
stato redarguito dalla moglie le avrebbe, 
a quanto si dice, dato un pugno al ven­
tre, 

' T e n t a t o • U l c l d l o . A.lle 7 1|2 
di oggi, mentre l'ispettore di vigilanza 
nrbaiia Fai'co Darlo trovavasi in piazza 
Meroatouuovo, come tutte le mattine 
per le dispoaiziuui di servizio, vanne 
avvertito da Nardoni Angelo servente 
postale e Sornaga Ignazio mereiaio sm­
e l a n t e ohe in via Paolo Sarpi una 
ierya piabgava e gridava disperata­
mente perchè la sua padrona non vo-
lesa aprire la porta dello stanzino in 
cui si trovava, 
- Il signor Ferro, senzi por tempo in 
mezzo, preso seco il vigile Ghiaodetti 
Antonio e seguito dai due che lo a-
vevanu avvertito, si recò prontamente 
alla casa indicata. 

Giuntivi e saliti al primo piano, il 
signor fer ro chiese alla serva ove tro-
vavaei la sua padrona, e gli venne iu' 
dicato un piccolo stanzino in fondo ad 
un corridoio, chiuso da un tramezzo ad 
invetriate. La finestra ohe dà sulla 
strada, essendo chiusa il sito era all'o­
scuro. 

Obiafflata la i signora, invitandola ad 
aprire, e non ricevendo risposta alcuna, 
l'ispettore fiutato dagli altri, abbattè 
i' invetriala, 
, I vetri caddero io frantumi ad un 
tortissimo odore di carbone si diffuse 
fi di fuori, 

11. Ferro aperse subito la finestra ed 
allora potè scòrgere su una poltrona 
una donna molto pinone, la quale evi­
dentemente trovavasi in gravissimo stato, 
ed in un angolo dello stanzino due bra­
cieri di carbone quasi spenti., Spruz-
zatole il viso con dell'acqua fredda, i 
potè farla rinvenire salvandola da certa ' 
morta. Easa è corta Tragh tli Luigia, ì 
vedova Pascoli. | 

Le cause che la determinarono al ; 
triste passo, non possono ad altro ascrì- ! 
versi se non itile sue cattive condizioni 
ecónomicl^e. La Traghetti altra volta si ' 
trovava in buone condizioni di fortuna j 
e d o r a p i ù nulla possiede, j 

In una sedia vicino ad essa trovavasi 
il ritratto di suo marito ed un grande 
crocefisso di legno, 

O c c h i o a l l e p a l l e ! Il Domando 
del Presidio militare partecipa ohe a 
datare dal 21 oorr, a nei giorni di lu­
nedi, meroordi e venerdì d'ogni setti­
mana il 26° reggimento fanteria eseguirà 
il tiro al bersaglio nel poligono di Go-
dia. 

Una bandiera rossa collocata in vici­
nanza dei bersagli indicherà che si sta 
eseguendo il tiro. 

P e r l a g r a n d e l o t t e r i a a to­
tale Vantaggio del Comitato protettore 
dell'infanzia, che avrà luogo il 12 marzo 
p. V, Primo elenco; 

Biaggini Lina, servizio per fumatori 
in noce; ditta Tomadini, quattro corpetti 
lana colorati ;fotograflaMaligoani, grande 
veduta castello e loggia municipale. Idem 
castello e dintorni ; di Coiloredo mar­
chesa Gostanza, tre vasi msjolica per 
fiori e un Ohaohefot con pianta ; fami­
glia Morpurgo, un necessaire da viaggio, 
un servizio da fumo, posata d' argento 
per dolci a gelati, un remontoir, sca­
tola per fotografie, forcine tartaruga e 
corallo, bottoni d'oro e turchesi, album 
per ritratti, piatto e vasetto ceramica, 
calamaio (pianoforte), servizio per birra. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23» 
reggimento fHDteriaeseguirà domani dalle 
ore 15 alle 16,30, in piazza V, E.: 
1. Marcia « Il di » GUSBOOÌ 

2 . Maza rka « F r a i campi» Rachele 
3 . Sintonia « L ' e c o del V e ­

suvio > Cacoavajo 
4. Waltzer « Domani Qua­

resima» Rovere 
5. Pot-pourrisull'Op. «L'E­

ducande di Sorrento » Usilio 
8. Polka «Lauretta» Fata 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVILE 
dal 9 al 16 febbraio 1890. 

Nateite, 
Nati vivi maaohi 11 femmine 0 

- morti • — « 1 
B«pofltì • 1 

Totale N, 83 
Utorti a tlomioili^, 

Antonio Biappi fa Oluaeppe, d'aant 67, oar-
pentiere — Emilia Caaana di Angelo, di mesi 
6 — Dalia Stroppoli) di Antonio, di giorni 11 — 
oav, Oiuseppe Trieb fu Antonio, d'anni 57, r. pen-
•ionalo — Anna RomanoUo-Cainei'o fa Francemo, 
d'anni 5% possidente ~ Olga Castroaioi di Pietro, 
d'anni 8 — Felice Fertoldi fa QioT, Balt, di 
anni 72, perito geoqldtra — Rosa Oentile-Darll 
di Gioy. Balt., d'anni 30, contadina — Aldo Riz-
lioli di Acliille, dì meii 9 — Ida Vorlino, d'anni 
1 e moBì 5 — Teodolinda DriuBsi di Oiovannì, 
d'anni l e meii 7 — Vittorio Cbiarandini di 
Luigi d'anni 1 — Luigi Oremeae fu Leonardo, 
d'anni 32, orefice ~ Angelina GatlBroBsi di 
Tinceozo, d'anni 8, icoiara —• Lìbero Tnnini 
dì Oiovannì d'anni 29, mastro muratore — 
Luigia Borghese fu Antonio, d'anni &B, mieatra 
elementare — Domenico Mianì di Girolamo, 
d'anni 2i, agricoltore — Osnaldo Zampare fu 
Valentino, d'anni tìd, frate oappaooìne, 

Afortt nelt'OtpitaU eivile, 
Giovanni Battista BoBcarolto fu Valentino, 

d'anni 79, agricoltore —- Marianna Rodaro-Oa-

BBijli »wii H '»w,ill|i^!"",'.'S'l!fiSgg 

— Pietro Birrinì, agricoltore, con Anna Fantini, 
contadina — Qinieiip» Piatti, tappezziere, con 
Ermilda Venati, «otajuol» — Liigi ParuMalti, 
•arto, eoli Macia Di Prato, caooa — Giovanni 
Barbeltl, moralore, con Maria Viltorio, oasa-
l lQga^- Amadeo Gremoie, orefice eoa Anna 
Zil»!raì|hi, «arta — Virginio Fioretti, pittore, eon 
Oaterioa Tonintti, oiaalinga — ITgo Ziili, Ot­
torino, oon Roma Suttinaica, caiaTinga' 

BiUUeiiifonI ii malrtmonio. 
Lnigi Bomaaollo, eoneiapelli, eon Anna 0« . 

•(Siila, contadina — Gioseppe do Kovallis, («nonte 
oaTSilerìa. eoa Lnigia BelandinI, civile ~ Na­
poleone Plzzimlglio, fabbro, con Tranquilla Ca-
aelotto, contadina — Qlo. Battista Modotto, a-
gricoliore, con Carolina Gcouo, contadina — 
Giro Zllotti, litografo, oon Ida Blaoffi, oparaja, 

CARNOVALE. 
Lia V e g l i a d i b o n e f l c e u i i a a l 

I*onao<loro> Sahitn seri ebb" lungo 
l'annunciala Veglia a beueflcio d.ii sol­
dati d'Afrioa. 11 concorso del pubblico 
non fu numeroso. Le danze durarono 
fino alla 4 di ieri mattina. Una masche­
rata di 2 giovanotti e 2 ragazze i primi 
in costuma di paglinooio, la seconde di 
studente parigino, oon mandolini e chi­
tarre comparvero in sala suonando I 
loro strumenti e ountando allegre can­
zoni, applauditi dal pubblico. 

L'incasso netto fu di lira 117.45 ohe 
vennero consegnate al signor Giovanni 
Gambiorasi, il quale presenziava la fti-
sta, delegato dal Soltooomitato della 
Croce Rossa, 

I T e a t r o M i n e r v a * Questa sera, 
avrà luogo la tradizionale cavalchina. 
Il teatro sarà addobbato, infiorato a 
straordinariamente illuminato. Prezzo 
d'ingresso indistintamente lire 1, una 
sedia lire I, un' palco lire 8, abbona­
mento al ballo lire 4, per ogni danza 
cent. 30, 

T e a t r o N a z i o n a l e * Folla enorme 
al veglione di questa notte. Molte ma­
schere, alcune-delle quali quasi spiri­
tose. A stento si poteva ballare. Le danze 
durarono ,<ino a stamane. 

S a l a C e c c l i l n t . Sior Chaco, ii>ri 
sarà fece affaroni. La vasti sala rigur­
gitava di ballerine e ballerini, masohe-
rotti a mascherine. Si ballò fino a sta­
mane. 

S a l a P o m o d o r o . Anche qui la 
folla non era minore. Una calca, un 
caldo insopportabile. Si è ballato fino 
a slamane. 

L e m a a c h e r a t e d i i e r i . Nelle 
ore pomeridiane di ieri una mascherata 
ideata dal signor Piva Italico raffigu­
rante una enorme bottiglia di «Eureka» 
con annessi un trombettiere in costume 
del seicento e un moro non autantio-i, 
girò io vie della città distribuendo so­
netti rècta'iie. 

Stanotte poi una mascherata di pa­
gliacci fece il giro delle tre fo.ste da 
ballo, ovunque distribuendo _gli stessi 
sonetti. 

ABITI DA MASCHERA. 
In via Sot tomouta n, 4 si affittano 

abi t i da maschera e domino eleganti 
per donna . 

LATTERIE! 
Provate il Presame (Cali) del dottor 

Byk di Berlino 1 premiato con medaglia 
d'oro a tutte le esposizioni dei mondo, 
perchè suppiinrn a tutte la qualità paste 
in commercio, ( Bastano 17 grammi di 
caglio per ogni ettolitro di latte). 

UoK b-ittiglia Presame del dott. Byk 
(tra quarti di litro), casta lire 3. 

Idom ooloraute burro e formaggio id., 
lire 3. 

Unica deposito per la Provincia, tro­
vasi in Udine pressa BlUlO AlesBandrOi 
(i-x negozio Malagn-ni, piazza V. E, Uline). 

NOTIZIE E DISPACCI 
O K t . M A T T i ' I W O 

I ministri al Qui inaia, 
RomaiG— All'udienza ro ile 

di questa maoe intervennero 
tutu i ministri, l'otiórevole Sa­
racco compreso. 

Il re firmò decreti per affari 
ordinari, e por aumorose ono-
rifioenzo nell'ordine mauriziano. 

Dopo la firma il re si trat­
tenne a lungo colloquio con 
l'on. Crispii 

! presidenti dalla Camsre, 
Roma ie -^ È& Roma l'on. 

Vi,la, presidente della Camera 
dei deputati ; fu visitato da vari 
uomini politici ed oggi sarà ri­
cevuto dall'on. Crispi. 

Si smentisce la voce corsa 
del ritiro dell'onor. Farini da 
presidente del Senato. 

Botrasioni del regrlo trotto 
avvenu te 15 febbraio 1896 

Bollattino dalla Borsa 
ODINR, 17 

ni!ii>ii<'> 
Ital, 5 o/g «oDtftuti 

• Usa m«a . . 
Obbligttionl AiM BcelM. 5 •/• 

Oli l iU«àxlonl 
Currovìo msrWionim « . , « . 

a •/. Itallra* « . . , , -
Fondi»!! B>nu il'ItalU 4 '/« 

. • 4 " , 
• 6 '/, Batuo di Kapoli 

PdfrovI» 0aftto-Pont«bl» . . . 
Pondo dai» Rijp. Mil«ooS',, 
Prtitito Prarinols di Udina 

Ax lon l 
Rsnn d'iltlia 

di Udii» 

bbbnia tg<16. 
16 bbb 

Popola» Friulftu 
• n l à buaia . 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

87 
79 
56 

7 
67 

7 
87 

2 

85 
11 
13 
58 
53 
55 
68 
76 

4 
31 
32 
76 
78 
21 
81 
25 

47 
72 

9 
83 
31 
90 
90 
40 

34 
2 

46 
39 
73 
79 
25 
43 

Coopantiv» 
Cotonifliio Udinma 

• Vansto 
Swdatlt Tmmvia di Udba 

FOTT. MaridioMll 
« • Maditarrftnea, . . 

C x u h I e v n l u t s 
Cnaa!» abéqua 
Qanunnla • 
Undra • 
Aiutria Banoouota . . . • 
Oorona . , , . , . , , , « 
Naooioon • 

«qui n t dlapHcel . 
Obiuaun Parigi a« oonpoDi 

TandauM inoarta 

91,43 
BI.BSt 
9 5 . -

joa, -
iM4,^ 

488. -
4 0 0 -
4flO 
6 l a -
lOS.-

7li8.-
116.— 
lao.-
S8.E0 

1400. -
288,— 
8rt,-

848 — 
491 

109.60 
185.05 

87 .66 -
238.— 
U4 — 
31.90 

83.93 

llfebb 
91,60 
91,<i0 
8 8 . -

soa— 
W 4 , -
.'4E«.— 
'498.-
400,-
470.-
S19.-
103.-

7 « 0 . -
1 1 6 , -
!«),-

8S.60 
1400 . -
« 8 9 , -

8 0 . -
649— 
4 9 9 . -

109.60 
1 8 6 , -

37.8» 
»98.</i 
114.--

31.90 

83,96 

ANTONIO ANOBU geranto rcsponnbU* 

C a s a d ' A f D t i a r e in via Villalta 
n. 7, composta' di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgerai in via Aquilela n, 86, 

BERTELLI 
A base di oatramlna • speciale olio di catrame Bertelli 

Preiaie aie EspsMoDi llefliclie e Ugìm 
con Medaglie d'oro 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediclie contro le 

TOSSho, CATARRI 
nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 

INFLUENZA.1MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 

fiao 

V III i . n n u i - n . ~> i;oNc;ilIion«n< i per 11 
' ' cariala llertfianot Oanovk, SantlBgo • Vnliiuraliu 

-, , -.- ,-; -BrloiJal Sud • dall'Aai«ricft dal Kord 3(i?i7, Molftna, Ftn'n'v e B. diMunuT»; 

lastlaliti Ingannare - non acnulslali le {illlola a nnintio - tsigsie la statola Inleia, Inlalta, 

naiotto fu Aagaio, d'anni 60, oontadina — Aana 
Odorioo fu Angelo, d'anni 54, contadina — 

Il «i/.„,;, i?or.;;„ j«.,„ »„„ .1 . 1 • Enrico Oriatofoli fu Pietro, d'anni 76, falegoamo 
il signor Ferro, dopo apprestatile quei I _ Maria Navarini-Caa.etti fa Vinoan.o, d'anni primi soccorsi, fece avvertire I' afflo 

di P, S., ed il medico Rinaldi, il quale 
le prei>t& tutte le cure del caso. 

llà-'Iraghetti è ora fuori di pericolo, 

R i i s a a f r a c o g n a t i . Circa le 7 
e mezza di ieri sera cerio RomaDelli 
O.ovauni d'unni 33, fabbro, trovavasi a 
bere all'osteria « Al Canarino » in via 
Cuflsignaoco, Poco dopo che egli ora en-
trito, veuud anche il di lui coguato 
Giorgiutti Evariato, d'anni 21, maniscalco, 
il quale oon as] re parole lo rimproverò 
perchè aveva percosso sua sorella. 

Passati in via Cisie, ove entrambi a-

52, oaialiDga — Bortolo Bartoiiaai, dì Giacomo, 
d'anni ,51, maroìajo girovago — Angela Miceli 
fu Pietro, d'anni 80, sarta — (Tarlo Aghiaa fa 
Giulio, d'anni 59, ombrellaio — Ceaira Pouo 
di Emerioo, d'anni 4 — Ferdinando Gaatenetto 
fu Santo, d'anni 5'3, agriooltore. 

Totale N. 23 
dei quali 2 nou appartenenti al Comune di Cdiuo. 

MatrimOHL 
Desiderio Paautto, agricoltore, oon Lucia Gan-

tarutti, contadina — Alberto Barbiani, agricol­
tore, oon Etoaa Rizzi, contadina — Angelo Roisi, 
ortolano, con Lalgia Miasio, contadina -^ A-
medio Modotto, agriooltore, con Virgìnia Vida, 
caiaiioga — Oanctano Oorubolo, muratore, con 
Boaa Kabaasi, contadina — Sebaatiano Fumolo, 
muratore, con Maria Del Fabbro, riveudnglioU 

C a s a d ' a f l l t t a r e eco quattro 
stanze e cuoiua nel suburbio Geiuona, 

Rivolgerai al signor Giovanni Sello. 

D'affittare 
al anche subito la CISH IU Giardino 

15, anche per uso di oseroizio. 
P e r informazioni r ivolgersi allo Sta­

bilimento Bardusco in g iard ino . 

Osservazioni meteorologiche 
Stazions di Udine — R. is t i tu to Tecnico 

1 6 - 2 - 9 6 I ora 9. 

Bar, rid. a IO 
Alto m. 116.10 
llv dai mare 
Umido relat, ' 
au to di Cielo 
Acqua ead oiin 
§(direùoDe 
5(Tel. Kilom. 
Term. centig. 

785.7 

miito 

NK 
1 

8.3 

o r . l 5 | o , . » l l " J f b 

DONO &BATU1T0 
ai nostri Lettori 

Tutti coloro dai Dostrl lottori che rìmet-' 
teranno quest'avviso tagliato aanlame ad 
una loro fotograBa o quella di QU mem­
bro di loro famìglia od amico vivo o 
morto alla 

Unions Artìst ica Raffaetlo 
Vìa Contardo, 3, GENOVA 

rìodTeranno aBsolutaoiante gratis a franco 
oa'ì^igraadioieiito rassomigfìlaDtissimo al 
naturale (siitema inaltorabile) che forma 
un quadro 42X57 dì valore iadiacutibìle. 

Questa spooiale comtioaxìonQ ha per 
ìscopo di maggiormente diffondere t mo-
ravigliosi lavori detrUniono Art itica Raf­
faello già omversalmentQ apprezzati. 

Per le sposQ d'iinballo, speiUiione, re­
clamo e per il Passa-Parlout borato e-
legantimmo che iuooraìcia l'ingrandì -
monto unire L. it. 5.75 alla fotografia 
ohe viene ritornata intatta. 

N 3 B . Spedendo L. it. I2,50 invece 
di 5,70 flt avrà la straordiDarìa dimeoBiono 
dì fiO X 80 ohe aoBtitoÌBce un lavoro di 
aasolnU imponenza. 

T6t.l 
43 

misto 

4.8 
( massima 4.8 

7fi8.l 768.1 
B9 Ó7 

q.cop. ,aereno 
1 •"" brina 

fi .— 8 — ' 1.4 0,2 

b^S^M^SL .̂̂  ^ ^ j ^ i 

Tomporator» ^ 
minima —2.0 

Tempecatu» minima all'aperto —2.0 
Tempo prùbabiìt: 
Venti froaobi (orti lettentrionali — Cielo vario 

lud — sereno nord — brinate, gelate. 

liiraaaerAKKUgiornale LA FINANZA 
IMIUNO-Palaz^g M> Fbndltfii'Cnviusullta 

LA FINANZA (*NHO it) ^^t. 
• BEcredltalo gionule flD.tn>iarin il'Itidia. PabbUcti 
taiUd le ÉatrURioni «UÌODBK «d eaUra, F i l a rcrlfloi 
r«">at«, iireaeBU • fntnra àtWp cartetle dei K°P*1 
aìibrinatl inviando •pecl^I» «rrlffo ad ogni JW)rte>g«i», 
Kece oRiti H,ih ito in B p w n a di gran formato. ì -
A^NO h 0.- iHBEZlÒKE K IMHISISTllASilOHIL 
MiUnti, l'iUnzio della Foìuliaria, Cordvfio, ff. » 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLUB SCUOLE DI VIENNA 

kwMi per molti ami lei ioti, prof. STeMcì 
Visite e MSDlti Jalle ore 8 alle 11. 

f M J n e - Via d«l Monte, 12 - <J<lin<^ 

CON A CAPO 
il cumin. C a r l o S a g U o h e » msdioo 
di S. M. il Re, od 1 signori conim. L u t g ; ! 
C h i e r i c i , cuTalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavaiiar prof. P. V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c i a l u p I , oav. prof. O, 
A f a s u a n l j c a v . d o t t . O . C k u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splciudido risultanze ottoaute, hanno 
addottalo unanimitA per 

TIPO DMICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi. 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al l y Congresso 
acientifloo iuternaniionale Prodotti bminioi 
HOC, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Odino. 

Si vende in tutto la drogherie e 
tamaei» 



t L F R I U L I 
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Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono 

mm mtn 

dello stomaco rim-
petto ad altre prepti' 
razioni dà al Isrro 
China Biolori»« indi'-
sant'bite supArioràà. 

JadPÌ Piieppere • Gonvaleseaiill! 
m Pernavigurirui biml«rii,ip-irripreodiiiftlie^fi^rsa 
perdute usate il nuovo pru I it(̂ <) P a o t n n g ^ l l f s ^ ^ . 
';>;Pii*'tó!lrt ilinuntHra f,ibbrioU» «fSViiPm li cililir.» 
àiìltiil';!' tiooaraUmbra t sili di rtn3;A')8Ìidi em ,̂  
l'wctiaJiU-ift'iioqii ' r'triliini U pvstd raiistwbi <ll i 
IPt>ttaratquluHi di fiaìlé di!<Bìtiou8, rà'fgiani(h'i U il 
dòppit)*onpi>oiiiènutdsiji(S')iizaaff<tioiri3lo8t. VOI 

S o a t o l a d i g r a m m i a p p . x . ! . l .OO 

Nella Hceltn di un' liqiiorm'imcil'nle la hiiiilò 
e i beileddl effetti. ^ ,,, 

IL Fiép c M Bimi 
i) il prefcsntii dai buon guotm e da i u i n quelli 
elle amano la priipiia aiili|te. L'ili. Piol'. S"Dat'ire 
Semmida scr ivevi 'Ha ispùfimenlalo'largamente 
il F e r r o C h i n n B t o l c r i c/te oosliiuhcc 
una ottima preparazione per, la aura delle di­
verse Oloronefnie. La sua tolterpnza ^da parte 

'"'" "" ' '.«7IW 

tiMXX^A.'XaO 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

, , s g ^ , CON MEDAGLIA D ' O R O 
lnfalRS*distr i4tore lioi T o p i , S i i r e l , T n i p e s-uza alcun periciilo 

(or «li animali domo'stìqi ; ' d a non confondersi colla pasta BadeSB che è pe-
ntiolosa-poi suddetti animali, 

iiicuiAKiKiorviì; 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

, jiiàHariio con piacérà"she 1,1 sfgait A. Cooiiseiiii ha fatto ne* no­
stri SfaBiiiWJiti, di, miioinozioao giranii pilatura rî io, e fabhiica Paslo in que­
sta Citta,'dUe"4'6spaM(aunti dei suti;ptejiarato dolio l ' O n U - T a i I ' B ; e IV 
S'to ne è stato completo, con nostra pien'i soddi faiione 

In fede . , 

j ^Pacchetto gt«nf&'X.-'ir.«J!»-- Picco!) 
ofast tandibile in UDINE,'p'ressó l'affioio ani 

FRATELLI POGGIOLI 

TrofaSt * 
f n i H l f l », Via della Prefettura'N. 6. 

L. u . ao . 
nunzi del giornale 

ijr^'3'-iL)é''Ì^mm'Ì^P^jr^\ 

I 

1:1 

Le migliori tffiure dèi l É d è 
<^ftf\* ivmti ^!I^|^(pilj^lfpo«e^<9 

} asso lu ln i inento l i i o c q u o SOHIO 
l e « c g a e n d i 

Rigeneratore uttiyersafe 
Kisloratore dei GopelK Fratelli R I M I ' 

Piremte 
di ANTONIO LONGEGA - \ e n e i i a 

tittui^'wnnuBSirifbKiiB 
loH primitivo Midi' iiéro,*-6astagD0~e 
biondo ijimnadisile te («ftdtóai jwnforja 

il bulbo, e dà loro la mor l iMéisP 'é A 'wMi l f ez IP della 
giovoutii. Viene preferi to.da tnttiiperohè di semplicissima 
spplieaziope. — Alla bottiglia I<. 8 . 

ACQUA O E L E S Ì T E A F R I O A N » .„ 
La più rinomata tintura istantanea in ^^na sola bottiglia 

. [ f ' " ? ' porfettanwqte njro capelli e barba senza laverai ,néiiprimaipè, dopo l 'ope-
r^KrfpS' Ognuno pa4iitiégef)ii'>,da- sé impiegandovi meno di oitiquo minuti . L 'appli­
cazione è duratura quindici giorni. ,, „ ,, .,,, -, • 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durala di Q mesi e i i vende, a MA. *,. 

Quosla premiata Tintura, di speciale convoiji^p^a [ler.yle signpi^?^ [i,6ic6è la (>iii 
adatta, ha,la virtù di tingere senza.mac5hiar6 la pelle 'c;omp 1?, maggior ^porto idi 
simili ìjnture in 3 bottiglie, a di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

jtila scatola L . « , , , . 

CEM<»iÌÉ A I Ì I E K I C V P ^ , ,,,\ . „y 
T i n t u r a I n C l a « n > e « l e o . — Unica t intura ,„89lida,ift.'fiWM». dì,i<»^Ìneti.co,, 

p roren ta a quante si trovano in commercio — ,11 ..Cerane americana èncomppsto d i , 
inidojla d̂  bn^ .che d a . f o m f l l bulbo dei capelli e ne evita la caduta . Tinge in 
biondo caitagntf e nord. pérfettol 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende-a-ti,'s.AÓ. 
'•il i ' 

peposito in Odino presso l'Ufficio annunzi del giornale e I L V n i V I ^ I » , Via 
Prefettura N. 6. 

, Lavori Upo^riiaol e |i,ubt>licMKioiil d'ogni 
Ì^T.^Si «' ®s««">f««««; «ella lipo^rafla del 
«iornaie a prezzi di tutta CQuvenlenxa. -

•iiiwiiiwMJiiiymi I •ii»i«i»^wiiw«iii«iM»»iwwii«Mi»iwiiiiwi»™;«-i«-siipM.-iiiiwi.ihiuiii •,••«1 mmuimwmitmmtmmmK^mmmnmpBmmimm^ 

mdnsìrammte presso I Amministrazione dtol Giornale in Udine 
••I i>i'-i' - '«inniifoii yjii nv'Vtmiig '"^jir^'""''^" "' H^-""'^--; '••;:—'-" -[ - ' 

m 

lììtìtiaiiizié-toigone 
ppeeii'ltì É un prcpais l ìvo 

indicalo per lid. i u r e 
peli) , bianchi ed iudflmliti, 
coli re , b.ellezza P vilaiitii della 
ptinia giovinezza. Quesm ira 
parpfrgiabile compciz luue pei 
capelli non è una t intur», ma 
dn'aci jua di soave profumo 
chu-noi l*Bacchia né In bian­
cheria, uà la pelle e che i-i 
«dopeia oi'l'a mnaèmia fuci­
lila 'p »peditez?a. ESf» agii^oe 

I sul bulbo del capelli e (Iella 
barba foriiondotie il nu t r imento necessario e cioè rido­
nando loio il colore primitivo, favorendone lo'sviliippo 
e reDdauduli flessibili, morbidi ed i r res tandonè la cadufa. 
Inoltre pulii-ee prontamente la cotenna, fu sparire la 

• forfora. — Una sola bottiglia basta per conseguirne 
un effetto sorp-endente. s!"•-""'''''•"-"••'"" " ' " 

1 Costa L. 4 la bolligiia.'l''^''''•'•-''• ••''•-'-''''• 
AUespe-lizinnipei' piooo'posiate aggiungere ceni. 80. 

i*rofunieii{» AMOh 
E j t t i a l i U ri i t j i leg. 'ala 

di 

ANtoMMEeC-MilaDo 
Premiato collo più alte onorlflcenie 

1,8 boi.tà de! predoni , la soavità del 
profumo, l'e|p(ianzn della confezione, 
uni tamente al basso prezzo, fanno della 

P R O F U M E R I A 

AMOR - M i r r N ' f ' ' 
nn articolo dol pIU rlootcati 0 aonvdnlanti, 

AMOB-MIQO'NB ESTRATTO 
A M O R • M l f l t ì N B SAPONE! ' 
A M O B M I & D N E POLVERE di RISO 
AMOS - MiaOHE ACQUA per TOLETTA 
AMOR MiaOt lB AtìQOA BBNTIfRWIA-
A M O R M I U O N B POLVERli:DENTIFRICIA 
A M O R - M I & O N E BUSTA PROFUMO 
A M O R • M I G O M B SOA TOLE jiey REGALI 

I luddetli articoli ai vendono pressa lutti i negozianti di P/ofnm^rie, Farmaoistt e Drogtiieri. 
Doposito genèjflg^ A.. MfB;<,>,no,^o C-nVij Torinî , 12, M i l a n o . I> ol .1 ! 

i .i.-i'finilt •.i-ttn'ii 

Sementi d'ori 1 IMovI t à 1 8 0 6 . -r ^avoldoro, 
• • Palla di mve • uu cartocolo di *e-

menti lire 1. — Pomodoro, -Sfenio rivale » lire 1. —- Melone, • ̂ ino 
Irastardo » lire 1. — Zucca di Tokio, lire 1. — Fagiolo nano Limoiita 
Uro 0.40, ~- Fagiolo, arrampicante Lima, lire U.40. — Aglio dì Tie-
bisonda, lire 1.-—^ht-7^aovììk prèse asiieme lira 6. 

oontenente 2>S cartocci dalle migtiori qaslìth di | C 
sementi da orto aaiOrtlti in maniera (IA prodorre il. U 

civaio e legami durante tutta l'annata e bastintì per una famiglia di 
quattro o cinque persone, —• Franco a domicilio. 

Sementi di fiori IVovl tà , 1 8 9 0 . — Verboan del filo 
deila Flata^ uu cartoccio di semantiJire 

1. ~ Altri' del Qi-vppona, lira Ì.̂ JO —7,Calendola plijvialis lire P.&0 
— Viola dal penaioro della Vedova, lire 1. — Tuberosa « Albino • ̂  , 
UD bulbo lira 0.7 .̂ Papavero splondeute lire 1. — Solàaum virgU' 
naora lire 1- — eco, eoo. -.^ 

Le i4 novità di fiori i896^ prete ashieme lire iO. ̂  ^"'\ .{Oi 
.—1: „ . f I 

nAflnpffn catitenente 9 0 qualità di seoienti dì fiori scettì fra lea 
UUuuuifU piti ballai or ornamento di giardini &^frooltÌTazioneiQ|yasoI i 
Franco di tutte U spese in guàhiaui Con$àh¥MMt& jSl%JÌ^ ' 

^ b m a r t f i ^o^o.&&^ *-* Sementi di Trifoglio pratense, JBrba Medica, Lupinella, Sulla, JUrbaM îggenga, Brbfi Bianca, Qìnestrina,! eco, 
^GillD|E^|l, O e r d a l l — Avena Marmola, prqraento Mariuoio,,Segale di Primavera, Orzo, GraDotnrco, Emo, Panicô  Miglio, ecc. 

P I À N T E -^^^^^^^ f r u t t i f e r i - Affiti OUvi •— Gelsi ^ Piante per imboacHimento —• per viali •— per siepi da difesa — 
per ornamento — Camelie — Magnolie — HOBB — Abeti -^ Cipra"i8i — Rampicanti. .; ,, t / 

O o l l e x l o l n e composta di IS piante innestate: 2 Albicocchi, 
2 Peri — 2 Meli - 2 Peschi - 3 'Susini — 2 Cotogni. 

Imballato e franche alla Staxione di Milano, XJ. lO^i ,'i'i 

O o l l e a s i o i x e corapoata di Io" Mabte di U o s e in KT colorii 
N. « RQ»O rifiorenti, K. 4 i oia^Th'^. 1 I 1 u > ' ; 

i£ ^ìFrftbdhlrsd^ìSìballato in qaalaiaii CoijaaDe d'Italia, jL*?.̂ *., ^ 

F i lA fÉL Ì . Ì ING'É'ÌÉìi^dLl.S&m Oorsìi Ureto,'i tì. 
!« tnb l l l ) ne» lo r o n d n t o n e l I d t f — I l plìk v a s t a d ' I l a l l a . 

OKAHIO FERBOVIAUIO 
Parttmt Arri9i Partenze 

Bi. unoa 
M. 2.— 'W '̂ f* 0. 44SO 9,10 0» >8.«5 
M-* 7.0S 10, U 0. 10,66 

a 14,20 D. It;25 14.16 
0. 10,66 
a 14,20 

0, 13.20 18.20 M. 18.1B 
0. ,17.80 !2ja7 P,"17.31 
D. 20.18 «3.06 0. 22.20 

*) ( l a u t o t r ino si ferma a Pordenone. 
1*) Parte da Pordenone. 

Arrivi 
k tnua 

7.48 
10.16 

\ m 
28.40 
21.40 

2.85 

*K VKSm À PttNTlBllA UÀ F o m n u k DUHK 
9.26 Oi 6.66 B.— 0. BM 

k DUHK 
9.26 

D. 7.66 9^5 D. 9.29 11.06 
0, 10,40 18.44 0. U.39 17.0ti 
D, 17,08 19.09 0. 16.56 19.40 
0, 17,86 20,B0 D. I8.S7 20.05 

DÀ nonw À FOKTl^n. DÀ POKTOaK, A UDlim 
Oi. • 7(67-, K6r.. M. 6,42 9.09 
Mi 13,14 16;46 0, 18.82 16.47 
0, nsA 19.3S M. 17.— 19.93 
Coinoldanza — Da Fortogrnsro par Vensiia 

allo Ora 10,12 e 19,62, na.VtnóiiB arrivo allo 
ora 18.1S, 

DA OASASSA A BPnJMB. 
0 . 9.20 10.06 
M. 14.85 16.26 
0 . 18,40 19^0 
DA'CASABSA'A PORTÒGR. 
0 . 6.65 6,34 
0, 9A'i 10,07 
0 , 1»,05 19.47 

I DA SPILOU A OASAKSA 
0, 8,— 8,40 

M, 13.16 14.— 
,Ó, 17.80 18,10 

r i i , - - - - - • 
j DAPOUTOSIt. ACASAB8A 

0. 8.19 9.— 
0. 18.22 14.06 
0. 21.46 22.22 

La Migliore t in tura del Mondò riconosciuta per ta le ovunque è 

TAqua della GiiroDa 
prepaiak ilaUa _ piemlata Profnikeria 

VENEZIA — S, gaWatore, 4^^2-23-24-25 

POTENTE R I S T O R Ì T O R E ' 
dei oafslU «della liarba 

•li Questa nuòva'preparazione, none essendo una delle solite ' tintore, poSBie(|é tut^a 
lo fdciillil'di ri.lónSrii ,ii'ai<pall(-id<lilla barba il loro primitivo e naturale colorb, 

'I'" Ejsìi 'è l « ' ' i » l ^ ' ' r à p W W " . « « ' u « 6 r * p p o g r o 8 » < * « che'-si conosca, poibhS 
i ^ ìS i i i ' I m i p i h ' U r e a'Sifi ' tó la,"WlllJ" e la Uianoborin, in ìJoohIssimi 'gioi'ni fa ot-

,'ie"i^&e i i ( i ' 9»Si ei\,0;^ l> 'p ; ì " ( i i i "4 'B^ '4« ' " ' « """•'• pe»- '»»* ' - La più préfe-

^oK;o j.0)^' 

in Ci 
tu' di sostanza vegetali, e perchè la più ecouomica nljile^ai^e -iltre p5EQh,à compostn 

>̂ iiou costando soltanto che ^ , j 

. , L i r e ikìlÀ l a b o t t i g l i a 

,., Troyàsi vendibile presso l'Uftcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N, 6., 
i.oT r,-i (l,J 11. I - , ,'1, '1 r,.- „,,nY ' 

SA tnma 
M. 2.65 
0 . 8,01 
M. 16,42 
0, 17 30 

1.1,1 

7.30 
10.85 
19,36 
20.47 

1 eil, I I: 

•A imia i A OITlDAUi ™ onrmALR A UDÌ»! 
M, 6,10 8.41 (). 7,10 7.33 
M. 9,>20 9.48 M. 10.04 10.32 
M. 11.80 12,01 M, 12.29 13.— 
0. 16.87 18,26 0. 16.49 17.16 
M. 19,44 80.12 i>L 20.30 20.68 

DA TBnSTB 
0 . 8,26 
0, 9,— 
0. 16.40 
M, 20,fó 

it) 

A UDDOP 
U,lp 
12.66 
19.66 

1.80 

ORARIO DBLLA IRAMT ÎA A VA70RB 

Partenze Arrivi 
DA nsnia A a. DAHIIUI 

B , A, 8,15 10.06 ' 
R. A. 11.20 13.10' 
B , A. 14,60 16.48 
R. A. 17.16 19.07 

Pàrjt. fenze Arript 
SA a. sAHiiui A i n m 

7.S0 B.A. 9.— 
11.16 S. T. 18.10 
13.60 R.A. 16.36 

' 17.80 S; T. 18.66 

« « i n e 1886 ..- T ip . Mes'iio BwdssfQ 

, . , Gli effetti, i pregi e le v i r tù innumerevol 
della tanto r inomata Acqua di 

CHINIIVA-RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili, Basa è superiore 
alle altee tutte per la sua vera e reale efficacia, 
pel rihibrzo e cresciuta deii . i • ' 

C a p e r n e d e l l a B a i j b p , ^ ^ 
Una volta provata la si adopera sempre. 

^ Lire 1 , 8 5 la bottiglia 
Ingroasp e det tagl iò pressò ja Dit ta propr ie ta r i» 

A . I lbNOBC-A, S. Saldatole, 4835, 7BKBZIA 
/ ' I n g u f i i r d i a dalle mistiflcazioni, chiedere 

ai j»^,»ii«»a, a tBtti)-i, profumieri e parruooUieri la vera 
. " - AQQ^M- .^MININA - RÌaSZI 

„.,a>,8p(ai'l;ft,in iOd'ìniO pcissstì ,b'&n«W!;ii8trazione del giornale -« U F r l n U » . 
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